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RIVOLUZ E C AliS 
GIORNALE DEl G,RUPPI G\OVANILI DEL PARTITO SOCIAL!STA DI UNITA' PROLETARIA EMILIA • ROMAGNA 

- LAVORATORI I ·N PIEDI! 
Giovani lavoratori, che ancora 

rimanete · indecisi e turbati dinanzi 
allo spettacolo di nefandezze e di 
crimini perpetrati con sadica fero
cia dalle bande nazi-fasciste, uni
tevi a noi, combattete con noi la 
ultima grande gloriosa battagli.a 
di liberazione. 

I patrioti che da oltre un anno 
si battono con ìndomito valore per 
scacciare e schiacciare l' usurpatore 
dal sacro suolo della Patria vi 
chiamano a raccolta, vi invitano 
ad entrare nelle file dell' ~sercito 
di hb razione, vi chiedono di coo
perare con tutti i m~lZi: coìt le 
.opere, con la parola, col sabotag-
gio, con la resistenza passivp.. 
_Compagni, ascoJtate la voce dei 
vostri fratelli ; fate che il sangue 
che irrora le zolle · della nostra 
terra non sia sterile .sangue di 
sconfitto; fate che il loro sacrifi
cio non sia vano! 

La Patria attende ancora una 
volta da voi una prova del vostro 
spirito di abnegazione, del vostro 

no ricacciato le unghie; rispol
verati a nuovo per l'occasione, 
si sono avventati improvvisa- · 
mente contro le forze alleate 
deJ1'occrdente in un insano ten
tativo di riscossa. Ed ora i loro 
amici fascisti gioiscono, si ine
briano ~ danzano, inconsci, la 
danza macabra della morte, nelle 
cui braccia la belva teutonica 
"i è vol-ontariamente scagliata, 
d•ssanguandosi interamente nel
l'ul 1imo vanr> cieco tentathro. 

Ma noi continuiamo imper
territi- l nostro cr~mmino perchè 
'1P• tamo h1 l'o • ' ,ella hbe..:. 
raz i~ne s t avvic: .. a a grand\ 
passi, . perchè sentiamo che la 
voce delle turbe nazi-fasciste, 
che già cantano a- squarcia gola 
rinno di una immaginaria ri
scossa, è soltanto il canto del 
cigno che muor~. 

P R E.S E N T E 
coraggio, della vostra fede. Presente, per i nostri Caduti, 

Lavoratori Emiliani, il proleta- presente per formare il nuovo eser- -
riato di tutto il mondo è in piedi, cito italiàno e combaftere sino al~ 
le masse lavoratrici conscie della l'ultimo "Sangue l' ithlerismo e fa~ 
loro forza, consapevoli del loro scismo, presente per ricostruire la 
valore spezzano il giogo capitali- nuova Italia. Nessuno di noi gio-
ta e-borghese hantWJlano la ca- _ _yagi deve manc~re all'appello, nes· 

tena dei soprusi, dell egoismo, del~ -suno deve sottrarsi a proprio do~ 

l'interesse. vere, ma tutti indistintamente de
La giustizia e IJidea So- vono collaborare per portare a 

cialista trionfano ! termine questa lotta che sta -per 
· Compagni, siate degni di questo arrivare alla decision~ 

nuovo mondo cpe sorge, siatene i Non ascoltiamo o giovani, le 
preparatori, siatene gli artefici ! parole della mamma pietosa nè 

quelle della moglie e della. fidan~ 
zata. Sentiamoci in questo momento 

l t m i gli ora m e n t o uperiori perc4è doveri superiori a 

d e Il a mOrte quelli famigliari ci attendono. 

Molto spesso accade che un 
moribondo prima di esalare 
I' ultimo . respiro riprenda ad un 
tratto una inattesa vitalità e dia 

- segno di un netto miglioramen
to: l medici, che ben conoscono 
tale fenomeno fisiologico, non 
si scompongono e rimangono 
impassibili dinanzi a quell' im
provviso risvegliarsi dell'orga
nismo. Essi sanno che quello è 
«il miglioramento della morte>) 
che quello è · l'ultimo vano ten
tativo della natura di sfuggire 
agli inesorabili artigli del de
stino. Ma i parenti cui sorride 
ancora la speranza perchè ve
dono tornare la vita neHe mem
bra del moribondo, si rianimano 
e si abbandonano a manifesta
zioni di giubilo che dovranno 
ben presto trascinarsi in laciime 
di disperazione. 

... Non vi pare, o compagni, 
di assistere in questi giorni ad 
un simile spettacolo? Non ve
dete, infatti, come i gaHr fa
scisti hanno rialzato la cresta. 
l loro camerati tedeschi si sono 
improvvisamente ridestati, han-

I nodri compagni che militano 
nelle file partigiane ci insegnano 
quale sia la strada da prendere. 

Rivendicare -i mm·ti trucidati 
dalia barbarie fascista : Matteotti, 
Rossélli, _Buozzi e tutti gli altri che 
purtroppo non sono pochi, che 
hanno lottato sino alla morte per 
l'ideale. Prendiamo esempio da 
costoro e saremo sicuri di com
battere per la giustizia . e per il 
bene del proletariato. "Ucciderete 
me, ma l'idea che è . .in me non 
l'ucciderete mai". Queste furo 
le ultime parole che pronunciò 
Matteotti prima .di morire. N o.i 
siamo rimasti per combattere c 
realizzare l'idea che non è morta; 
ma che ci indica la giusta via per 
raggiungere la meta. Unirei per 
formare un esercito guidato da 
nuovi capi, cacciare dall'Italia i 
tedeschi e sterminare i fascisti con 
quell'impeto e quella foga -che 
possono avere dei giovani pieni 
di fede. 

Gli italiani non debbono aspet
tare da altri la liberazione e - la 
rinasrita della Patria; sarebbe . 
viltà, sarebbe una diminuzione di 
noi stessi ed anche elemento pe-

ricoloso dell' insanibilità politica e 
di morale servitù. L'Italia deve 
essere liberata dagli ita· 
li ah i! Questo ci gridano i nostri 
morti, questo ci impone la nostra 
coscienza. E non basta; ma dob
biamo organizzarci per ricostruire 
l' Italirt, rifare quanto è statò 
dish·utto daH' infame guerra, far 

"' 

LA MASCHERA 
In questi giorni sono apparsi 

sui muri del c~ntro innumere
voli manifesti riportanti la no
tizia che ventiquattro « ribe!li» 
sono stati gi ustìz1ati Altri no
mi hanno comunicato i prosti
ttiiti gazzettieri del HCarli r o" 
che si sono poi '_ abbandonati 
aHa solita ridda dei commenti 
la cui ingenua falsità non _ ha 
assolutamente scosso nessuno. 
Hanno parlato di atti terroristici 
compiuti dai Partigiani, hanno 
parlato di rapine, di sevizie, di 
soprusi compiuti dagli uomini 
dèlla libertà. Hanno pn·rlato di 
disorfentamento, di disorganiz
zazione causati da chi si è 
schierato contro il governo fa
scista. 

Noi non abbiamo bisogno dì 
mentire, di nascondere, di di
scolparci. E' la dura realtà 
quntidiana -_che _c;· d~ ragione, è 
la serie ininterrotta dei soprusi 
e dei misfatti perpettatl dalle 
belve nere · che ci discolpa. Per 
noi parla fa cronaca di ieri e 
quella di oggi, ma ~ la ·vera 
cronaca che parla, quella dei 
fatti che non si possono oc-
. cnltare queHa della violenza 
che la . popolozio:1e è costretta 
a subire, quella degli assassini, 
consumati ormai sulla pubblica 
via e nei Juoghi di ritrovo, alla 

- luce del sole e innanzi agli oc
chi inorriditi della popolazione. 
lnutilment~ ormai la propaganda 
nemica tenta di rivestire col 
manto dell'agnello questi lupi 
neri che cercano di soffocare 
nel sangue innocente fl grido 
derta disperazione che prorompe 
dal loro petto. E chi ancora Ii 
difende, chi ancora li sostiene; 
chf ancora li protegge è un in
cosciente che si copre di ridi
colo, è un pazz0 il quale non 
vede che ormai tutto rrn popolo, 
stanco per le violenze sub~te, 
fremente per le sopraffaziorii e 
i soprusi di cui è vittima; si è 
schierat9 dalla parte di chi di
fende il suo focolare, di chi 
lotta per preservare i suoi beni 
dalla distruzione e dallé rapine 
di chi difende · a prezzo della 
vita t'onore delle sue donne, 
di chi vendica con le armi sa
crosante della giustizia le vit
time barbaramente uccise e se
viziate dalle bestie nazi-fasciste. 
La popolazione delle città e 
delle campagne è can noi, si 

comprendere . alla massa del prole
tariato che cosa sia Socialismo e 
che un pralctario che voglia fare 
i1 proprio interesse non può essere 
che un Socialista. Soltanto così, o 
giovani, potremo domani essere 
orgogliosi e dire ai nostri hgfi 
d'aver partecipa lo alla lotta per 
la libertà d'Italia. 

E IL VOLTO 
stringe compatta attorno alle 
nostre file, schiude 1' scto per 
darè asilo ai pa trioti. 1i accoglie 
con cu.orr-generoso e ~ i conoscente 
e risch ·a ogn g 11 ·r no la vita in 
nom~ di u./idea che tnonfa, in 
nome di 110 ·popolo chr soffre, 
in nome rl i u '1a Patria chf' ri
sorge, perchè sa che il terrore, 
la rovin ~ , 'a di5truzione pro
vengono da .cht abusa delle armi 
del potere r er sopprimere e 
comprimere il diritto alla ìibertà, 
il diritto alla vita Oggi le bande 
nere si · scagliano con ferocia 
inaudita contro chi combatte per 
la libertà . contro chi non china 
il capo sotto la sferza dell'as
solutismo e del terrore fascista 
e tedesco·. Oggi gli usurpatori 
martirizzatJo, sottopongono ·alle 
torture più atroci, barbaramente 
uccidone invano i giùvani Pa
tr1oti emuli dei . martiri di Bel
ffore. ~- - - · 

Libertà, pace, 
giustizia t 

Ecco tre parole che racchiudono 
tutto un programma, che defini
scono la vera esistenza di una 
N azione civile, e che, noi giovani, 
nati e cresciuti sotto l'opprimente 
giogo fascista non abbiamo mai 
avuto la fortuna di conoscere. 

Ma ora è giunto il momento 
della riscossa, e siamo noi, noi 
giovani che dobbiamo conqui
starci quella libertà· che ci fu 
sempre negata. che dobbiamo ri
dare alle noste famiglie quella 
pace. che ci fu tolta dalla bar
bara violenza del dispotismo fa· 
scista, che animato dall'unico, 
insano desiderio di soddisfare le 
sue stolte brame imperialistiche e 
la sua cieca ambizione non ha e
sitalo un • istante ad abbandonarci 
fra le spire delle bande tedesch_e. 

Ora per conquistarci questa pace, 
questa libertà, per vedere instau~ 

rare un nuovo ordine di giustizia 
sociale, noi dobbiamo combattere 
fino alla distruzione totale degli 
oppressori nazi~fascisti. Molti gio
vani, nostri compagni, da tempo 
conducono una lotta senza quar~ 

tiere, inquadrati nelle gloriose for
mazioni Partigiane, ma anche noi 
dobbiamo dare il nostro contributo 
e collaborare con tutti i mezzi a 
nostra disposizione sabotando 1·o· 



- pera -dei fascisti, che vorrebbero 
renderei ancor pdt schiavi, obbli
gandoci a lavorare per i tedeschi 
e far sì che ~ltre centinaia di 
nostri compagni vengano seviziati 
e uccisi dai loro degni alleati na
zi~ti. 

Noi dobbiamo combattere e lot
tare perchè non vi sarà mai pace 
nè libertà, nè giusti,ia vera, 'fin
chè un solo fascista e un solo te
desco resteranno a contaminare il 
sacro suolo dell~ Patria. Nlorte 
a i fascisti, morte ai tedeschi ! 

Che cosa sono i SA. P.?; Sono 
la massa dei giovani, che raccolta 
in SQUADRE DI AZIONE PA
TRIOTTICA (S A.P.) collaborano 
pèr cacc.iare dalla nostra Patria 
l'odiato nazi-fascismo. e per il 
trionfo del popolo 'italiano. Perciò 
giovani accorrete ad a·u mentare 
queste file e a far sì che la no
stra liberazione avvenga anche 
per mer·ito delle nostre forze gio
vanili Evv1va i S.A. P.! Evviva il 
Proletariato! 

NEL CIELO 
DEGLI EROI 

Sono caduti da forti al loro 
posto di battaglia, nelle marto
riate terre ferraresi dove più 
spietatamente si esercita la fe
rocia de1 fascismo mercenario, 
schiavo e strumento della tiran
nide tedesca. Altri cinque e dei 
migltori compagni han consa
crato con Ja morfe1 che è la 

· loro più bella apo-teosi, la vo
. lontà di liberare Ja patria, la 
fede nella vittoria deHa classe 
proletaria, la sola che combatte 
per la salvezza del 'Italia e de.l 
mondo~ 

Cinque fiori purpurei che si 
aggiu[lgono alla sanguinosa co
rona dei martiri e dt-gli eroi, 
di cui domani, nella terra nostra 
redenta da ogni tirannide stra
niera e domestica, la repubbHca 
socialista celebrerà il nobile 
olocausto. M.a il fa~cismo, stron
cando t'esist~.:nza di c;uesti pio
nieri della prossima, immanca
bile rinascita, non può illudersi 
di avere soppresso un movi
mento, spento una fede immor
tale. Può solo momentaneamente 
godere ·la turpe soddisfazione 
òì aver soffocato la rampogna 
ardente di integre coscienze, di 
aver soppresso la virile pro
testa e lo sdegnoso disp1·ezzo di 
ferventi patrioti. 

Spegnendo la nobile e pura 
giovinezza dell'avv. Savonuzzi, 
ucddendo quel cuore generoso 
che per uno spontaneo e natu
rale impeto di gentilezza e di 
fraternità umana, si era dedicato 
alia causa degii umili e dei di
seredati, ed alla patria dei pa
rassiti, dei poltt:onì e dei tra
ditori, aveva preferito la patria 
dei proletari, dei combattenti e 
dei liberiJ il fascismo non l'ha 
ucciso, anzi !o ha aiutato a vin
cere la morte. Perchè Savonuzzi 
e i suoi compagni sono immor-

-:taii,. perchè la fiamma deJla loro 
fede è inestinguibile, e la vit
toria de Ha patria e de Ila libertà 
si chiamerà coi loro nomi. 

Proletari ferraresi, avanti ! 

Il Socialismo 
e la scuola 

l'~el momento in cui tutta una 
congerie di vecchie insane istituzioni 
politiche, sociali, culturali sta per 
scomparire nel gorgo inesorabile 
della Storia, il Socialismo ayverte 
la necessità assoluta di rivolgere 
con particolare attenzione le proprie 
cure alla scuola e al suo ordina
mento, perchè sopratntto in questo 
campo abbia luogo una profonda 
radicale trasformazione Le linee 
generali del problema che urge 
sullo spirito di tutti, traggono o
rigine dai nostri principi di eman
cipazione delle masse, di egua
glianza, di solidarietà, di valorlz
zazlone di tutte le forze intellettuali 
della Nazione al servizio della col
lettività, di eliminazione di tutte le 
scorie che potrebbero infirmare e 
rallentare la marcia verso il pro
gresso e il benessere collettivo. 

Sulla scorta di questi postulatl 
sociali e morali la dottrina socia
lista si proi}one, innanzitutto, di 
aumentare il numero delle clasJI. 
elementari _e di renderne effettiva
mente obbligatoria la frequenza 
per sollevare il livelio intellettuale 
e culturale del popolo e· per am
pliare le sue cognizioni sociali af
finchè la marcia internazionale non 
lo trovi impreparato ed incapace 
a sostenere n passo della civiltà 
europea. Perchè la scuola ritorni 
ad essere la palestra dell' intelli
genza, la fucina in cui si plasmano 
le menti e il cuore della gioventù 
occorre che l'insegnamento sia gra
tuito in ordine di studi, afflnchè -
terminate · le classi elementari - il 
merito e non H danaro, le doti 
dell'intelletto e non la possibilità 
finanziatia, la decisa valontà di 
istruirsi, di educarsi, di perfezio
narsi e non il meschìno desiderio 
di un titolo di cui menar vanto, 
decidono della necessaria selezione 
e permettono l'ingresso alle classi 
superiorl. E' tempo che l'affarismo 
dei ricchi, dei borghesi, di tutte le 
classi parassitarie_ ve.Qga ddinitJ- _ 
varnen e s roncato anche nel campo 
scolastico; è tempo che costoro 
imparino a proprie spese che il 
da naro non è sinonimo di ingegno 
e di virttt e che d'ora innanzi per 
progredire, per innalzarsi, per rag
giungere le mete desiderate sarà 
necessario lottare con le armi del
l' intelligenza su un piano di as
soluta eguaglianza 

E' necessario, infine, pbr termin·e 
al bagarina.ggio, che, irnoerniato 
sempre sull' insano sistema degli 
espedienti affaristìd, permettevano 
a quanti erano stati incapaci di 
seguire gli stndi regolari delle 
scuole pubbliche, di rifugiarsi sotto 
l'ala accog iente degli istituti pri
vati, dai quali usciva annualmente 
una schiera di giovani vagabondi, 
armata di titolì e di diplomi, ma
scheranti l'insufficienza e l' impre
parazione più gravi. 

La scuola dovrà essere urta ed 
u·na sola: quel1a dello tato. Questo 
il Socialismo vuole, perchè la scuola 

. sia riportata sui binari della sua 
mis~io.ne tradizionale, questo il 
Soctallsmo vuole perchè l'insegna
mento scolastico _non sia più la ri- ~ 
dicola montatura a cui l'aveva ri-
dotto il regime fasdsta preoccupato 
soltanto di popolare la fantasia dei 
fanciulli e dei giovani con fani·asmi 
amorfi ed inverosimili, che ne ec
citavano !o spirito e ne sviavano 
le doti e le tei1denze intellettuali~ 

Questo il Socialismo vuoleperchè 
si sappia che la scuola è educa
zione e sviluppo intellettivo, che la 
scuola è linfa di idee e di pe-nsieri 
che si mescolano attivamente alla 
vita, la fécondano, la vivificano, 
la nutriscono. 

Leggete e diffondete "Rivolu
zione Socialista". 

Giovani, sostenete il vostro 
giornale, 

l giovani .che disertano le "file 
per paura od altre ragioni non 
pensino di poter esseTe conside
rati collaboratori. Chi non sa re
sistere fino all'ultimo istante alla 
violenza dell'oppressione nemica, 
non è nè può essere considerato 
un patriota. 

Domani, la massa del proleta
riato eombattente giudicherà e 
non considererà degno di parte
cipare alla ricostruzione della 
Patria risorgente chi ha abban
donato la lotta nel momento del 
pericolo. 

RICORDATE! 
Compagni ricordate che da L'inizio 

del suo infausto periodo di domi
nazione la propaganda fascista, ha 
cercato di inculcare nella mente 
del popolo italiano i fantasmi aet 
terrore e dell'orrore nei confronti 
d eli' Unione delle Repubbliche So
vietiche Socialiste. 

Iniziata la guerra, che l'ambizione 
di un despota espressione tipica 
delle classi capitalista e borghese 
hanno scatenato per correre dietro 
a un nugolo di chimere, siete stati 
trascinati a combattere contro un 
popolo da voi· mol'to lontano che 
non vi odiava e contro al quale 
nessun sentimento vi portava a 
c6zzare! 

_ Ricordate che mentre i borghe
succi dei comandi di" retrovia vi 
negavano ogni soccorso ed i grossi 
papaveri fascisti in veste di alti 
ufficiali dell, esercito regio vi ab
bandonavano al vostro triste de
stino per fuggire rapidamente lon
tano dal pericolo e dalla morte, 
la popolazione Russa che avrebbe 
dovuto odiarvi perchè eravate \re
nuti per uccidere i suol figli e i 
suoi fratelli, vi tendeva amiche
volmente la mano 

Ricordate che, mentre l'alleato 
tedesco vi mozzava le mani per 
impadronirsi dei vostri automezzi 
ed allontanarsi '<ialla zona di com
battimento, · la popolazione Russa 
vi dava asilo, vi rifocillava, '\li con
fortava, vi proteggeva." 

Compagni, ricordate che i Russi 
hanno salvato da morte certa mi
gliaia di vostri fratelli, ricordate 
che l'alleato tedesco si è servito 
di voi come di carne da cannone 
e q~Jando la strapotente avanzata 
sovietica ha travolto le fi-le degli 
eserciti nazi-fasdsti vi ha abban
donato, deriso, maltrattato, per
seguitato. 

Ora la maschera è caduta dal 
volto clei così detti alleati ger a
nid.~ ora i loro compagni fascisti 
hanno rivelato, tutta la bassezza 
del loro animp e non piit -preoc
cupati di nascondere le volgarità 
dei loro istinti vandali ci, si sca-
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gliano anche conuo le inermi po
polazioni della nostra trrra. 

Questo è ii momento di impugnare 
le armi, di scagliarsi contro chi ci 
ha ingannati, co_ntro chi ci ha tra
diti, ~ontro di chi tenta oggi di 
spogllare le nostre abitazioni, di 
distruggere il nostro focolore, di 
strapparci a viva forza dalle nostre 
case per deportarci neì campi di 
lavoro forzato in terre lontane. 

Giovani compagni, che avete co
nosciuto da vicino il cuore, la ge
nerosità, la lealtà delle genti So
vietiche, non dimenticate, non e
sitate! 

L'esperienza triste degli ultimi 
anni vi ha rivelato chi è il vero 
amico. !rupugnate le armi dunque, 
per scacciarlo, per stenninarlo, af
finchè la Patria finalmente libera 
risorga! 

Le spie sono il pericolo N. 1 dei 
cospiratori! Compagni e compa_ 
gne gu~rdatevi da chi vanta con 
troppa facilità di essere. un anti
fascista, guardatevi da tutti co
loro che pubblicamente e in pri· 
vato parlano, in città e nelle 
nostre campagne, mal!! delle 
istituzioni fasciste e dei loro al
leati tedeschi. Molto spesso so,no 
elementi prezzolati da! nemico 
per scoprire i nostri r fugi, pèr 
carpire i nostri segreti, per scom
paginare le nostre file. Compagni 
in guardia! 

PATRIOTI 
ATTENZIONE 

Ogni giorno aumentano le 
persecuzioni per voi ed i vostri 
coHaboratori. ·In questi -giorni 
nella zona di S. Maria Codi
fiume e ~· Pietro Capofiume 
sono stati praticati una ventina 
di arresti. · 

Dopo aver malmenato e 
torturato i malcapitati, le bande 
nere si sono divertite a perfo
rare loro i padiglioni delle o
recchie con colpi di pistola. 
Non perdonate, quindi, perchè 
il vostro nen)icO dà sempre 
pil1 dimostrazione di ferocia 
verso d i voi. 

A morte i nazi-fascisti I 

S:(NDACALE 

Lavoratori del pensiero e del braccio delli Emilia e Romagna 

Col nuovo anno sono risorte in 
uta l . tenezza della loro forza 

imperitum e della loro allività. la 
Camera Confederale Unitaria del 
Lavoro e la Federazione Provin
ciale dei Lavoratori della T erra. · 

La prigione dei cosideiti sinda-, 
cali fascisti non deve esser oiù che 
un triste ricordo di un pass~to ne
fasto. l proletari di ogni categoria 
hanno ric_ostruito i propri organismi 
di classe; coi quali. in piena libertà 
e consapevolezza forgeranno i loro 
destini. Giovani operai del[e offi
cine e dei campi. voi troverete negli 
organismi che risorgono a nuova 
vita il volto della gran!1e famiglia 
proletaria che dischiuderà le braccia 
per accoglier/Ji, non come compo~ 

nenti di una massa informe e senza 
volontà. ma come i creatori. come 
i realizzatori della nuova società. 
che avrà nel lavoro la base della 
sua stessa esistenza. 

Lavora.lori qualunque sia la vo
slm feqe politica e religiosa. date 
la vostra entusiastica adesion.e a 
queste istituzioni gloriose. che in 
piena bufera, risollevano la bandie
ra della libertà. della ricostruzìone 
della Patria sulla base del lavoro 
redento da ogni servitù e posto al 
primo piano nella vita sociale. 

Proletari. l'unità vostra nella Ca
mera Confederale .e nella Federa
zio ne Lavoratori è il principio fOn
damentale e il simbolo più alto 
dell'Unità N azionale~ 


